
Pomutcur cULTURALI

Ma la cultura classica può
dare un'anima alla sci enza-

Non è solo questione di addestrare la mente dei giovani alla
logica grazie alle traduzioni dal greco e dal latino: una vera
formazione umanistica è indispensabile in una società come la
nostra plasmata dal sapere scientifico e tecnologico.
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Nel dibattito su impottanza e attualità Guido Toneri è proressore or-
degli studi classici sono stati usati molti ar- dinario di Fisica generale presso il

gomenti, Ho norato tuttavía.t.,rr,'if-.ri B'fff'ff::",i1'líiilili'"ìlil;
accomuna spesso i sostenitori di tesi com- :f'"'",T,.0::i;'::ffJ jT,ff::;
pletamente opposte. I-idea cioè, che la cul- cosiddetta"paruicelladiDio",Ì cui

tura classi.u rròn possa contribuire, per sé, ;T:""ffiKjr"J[T:?t;,::lHi;
allo sviluppo dí società ormai dominate dal- l,j'11:?.r:Tl"rT,,.:":"1"j;1ff:
la scienza e dùla tecnologia. Al più si intra- iyo"*il i/in[..io*.to g.nde corsa

vede per essa un ruolo Àarginuìe, accesso- !l;';::;:::;ii:::;.^nuovartsico
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rio, se non proprio residuale. Che qualcuno
r,'uole salvaguardare, alúi, di fatto, cancellare. Ho già scritto, in altre
occasioni, quanto una formazione basata sulle traduzioni dalgreco e
dal latino, 1-io parere, addestri meglio la mente duttile dei liovani
all'uso implacabile della logica; che è lo strumento principe con cui si
sviluppano discipline che solo apparenremente r.*bru.ro così diverse
fra loro, come la fllosofia e la fisica. Qui sostengo qualcos a di ancoru
più radicale, cioè che una buona formazione classica è assolutamen-
te indispensabile a società come le nosre, plasmate cioè dal sapere
scientifico e tecnologico. È più necess afia oggidi cinquanr'anni fa, ed
è vitale che sia diffusa, che apparteîga a
piccole élite intelleftuali.

r Guido Tonelli

La cultura classica non come complemento dei saperi socialmente
forti, ambito gentilmente concesso dai cultori delle scienze dure a un
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piccolo manipolo di esperti, che possono così trastuliarsi con re roropassioni. Al contrario, come strumerto_ indispensabile con cui ra so_cietà può orienrarsi e gesrire ar megrio r.,r.r:;C; che lo sviluppoimpetuoso dena scien za e derla*.ri.u me*ono aiirorrr. a rufti noi.Per spiegarmi partirò dal|amlito che .";;; megrio. cos*uen_dosi una propria ,ririo'. a"i-""a", h;#;;; ,0..r. di scimmieanrropomorfe che siamo ne ha ricavato^ir ,ruriug;o'evorutivo che ciha permesso di colon i"rurrl'ii.À piu.r.tu. c,rlt,ii-l p.og..rro scien_tifico hanno messo-a ditporizion. iat',r-u'i,a ,il]ìrrrr-ento di for-midabile potenza..In particolin r, du q;;;d;Aì.ì hu ,r,,..ntato lascienza moderna, ra verocità .oriu q.r{. si.è sviruppato'progressoscientifico è diventata impressionurrtÀ. Du anora utr[i"n uè cresciurain maniera quasi .rpo.r..rriut", À.rrr.. ru .,rlt,rìu ,r-Lrirri.a ha conti_nuato a seguire una progressione lineare. euesta difterenzudi verocitàdeve essere colmata ,1p"iù p;;;;;, ;* il bene di tutti noi.Nell'era der dominio dlta r..ir.u .uomo ,i .i.-rraa di oggetrisempre Riù compr:n: 
i1 uso di pfotgsi ogni giorno più sofisdcare,conferisce alle macchine un potere deciri.;il"?;";;aggiore. presoda un vorrice di narcisism o, uttliru prod_otti e tecnorogie che esarranoil suo senso di onnipot r""u' 

^i, i[nàrr;;;i';;ì#" i""r,onamento,ne diffida profondam"nr., q,runio'rron ne ha p^rr^.euesto rappor-to ambiguo deli'uomo con rà scienza mod..nu nurìona. in reartà ungrande segrero, un sentimento inconf"r;Lll;;.oi"iii,. neile partipiù nascoste dell'inconscio indiviJuale e cotettivo.un grande pensatore del Norr...nto, Gùnther Anders, r,ha descrit-to con precisione fin dag]i an:i.Cinqu.anta, dando;i;;;"_e suggesti_vo: la vergogna promereica. I discend."ri'ai pr.X.ilo'.r^,. ha donatoil fuoco ai mortàfi,.:o..no .;p;J;ì;srruire prodotti .h. ir.orporanofunzionalità incredibili . rào -;;;. mai. Ben prima che una cerratipologia di oggetti dia segni Ji 
"r"t" o di obsoÈsc rlru, ununuovagenerazione Ia sostituisce frolungandone r, "i;;;;r; r et.rnità. sonoprodotti perfetti' reat.bziti r.;;-.;;" un piano dettagriato, pensarie prosettati fin nei minimi pariicolari, il ;i "Jilì'ii"i.t"," al caso. :.Quando c apita un inciden r. ; ;; ;;;;:; ;" J ::: :i'ìaìn" p-,.'J'r;;," sarà questi.". df:î:H#:#iìTj|;î::: .

appieno tu*e le funzionakià., turuorru, di ir.àrpor"r"" ar nuove. j,,:
Questo fenomeno sta cambiando ra percezione che |umanità ha di ,irse stessa. Per la prima volta nella ,rorà, l,,ro_o-u*l;Jilii,i;t ..,
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inferiorità verso gli oggetti che lui stesso ha costruito. Il confronto fra
essere umano e macchine, neli'epoca della scienza e della tecnica, di-

venra insopportabile. In un mondo dominato da oggetti perfetti, fatti
dr pezzi interscambiabili, fabbricati secondo un piano dettagliatissi-

mo, che si succedono per generazioni seguendo il ritmo rapido della

tecnologia, i'individuo> corpo imperfetto e irriducibilmente unico, fi-
nisce per essere spaesato; essere la sola cosa non accuratamente pro-

gettata,esposta a invecchiamento e morte, nel mondo della perfezione
gestita dalla tecnologra, genera un sentimento di profonda vergogna.

L'uomo si deteriora,Iamacchina si sostituisce. Col passare del tempo
gli oggetti migliorano, mentre I'uomo invecchia, deperisce e muore.

In un mondo dominato dagli oggetti fabbricati, l'essere umano si

sente antiquato, in quanto unica cosa non-fatta, frutto di un processo

cieco, non calcolato e non controilabile, come il concepimento e la

nascita da un corpo di donna. I segni della follia che può nascere da

questo sentimento di frustrazione sono già attorno a noi; senza le pro-
tesi più 

^vanzate 
ci si sente irrimediabilmente obsoleti e inadeguati:

si corre a comprare ogni nuovo gadget anche se totalmente inutile, si

sostituiscono prodotti che ancora funzionano, solo perché la nuova

generazione ha prestazíom superiori; si chiede alla scienza e allatec-
nologia, non solo di curare le maiattie, ma di guarire dall'imperfezione
e daila morte; si ricore alla chirurgia per assomigliarc alla modella
che Photoshop fa apparire perfetta; c'è I'idea della procreazione come

fabbncazione di prodotti ben concepiti e ben congegnati; invecchia-

mento e morte sono banditi da una società che sembra ricercare 1'e-

terna giovinezza e si muove verso la produzione di massa dr pezzi di
ricambio per umani.

Se non vogiiamo rimanere intrappolati in questafollia, di pari pas-

so con la crescita accelerata delle conoscenze scientifiche è necessario

sviluppare tutte le facoltà non strettamente conoscitive. Di cultura
umanistica c'è bisogno per far progredire la società, per definirne gli
scopi, e per dare un senso e umanizzare 1o stesso progresso scientifi-

'', co. I-lumanità è nata con il simbolico e con Iabellezza: ii linguaggio
e i suoi suoni, i corpi decorati, le impronte di mani colorate in una

caverna, i cadaveri tinti di ocra per la sepoltura e circondati di pietre.
', Di simbolico, drbellezz4 di senso c'è bisogno oggi più che mai; non
i solo per vivere bene in comunità sempre più complesse, ma anche per
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IJesperienza del passaro ci dice che quando in campo scientifico av-
vengono grandi cambiamenti e nasce un nuovo modò di guardare alle
cose, prima o poi cambia tutto, per tutti. Non cambia sJo la società,
la tecnologia, i modi di produzióne, cambia anche la cultura e ri mo-
dificano i rapporti ftalepersone.

__ 
oggi la scienza progredísce a ritmo incalzante. Chi allora se non i

filosofi, gli umanisti, gli artisti, potrà dare senso all'esistenz a umana
nell'epoca del dominio della scieìza e della tecnologia? chi ultri potia
aiutarc l'umanità a farc i conti con quei cambiam-enti di puruiigÀu
che potrebbero essere indotti dalle nuove, inimmaginabiii ,.;;;;;
scientifiche dei prossimi decenni?
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